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Il sindaco di Roma la
sua prima uscita sul
territorio, l’ha fatta

in quarto Municipio.
Nutritissima l’agenda
degli incontri con i cit-
tadini  e ,  con le  varie
real tà  del  quart iere.
Prima tappa la mensa
sociale del Tufello (par-
rocchia del Redentore).
Immediatamente dopo
l’incontro con i cittadini
al Teatro 33. Poi la sta-
zione Fs del Nuovo Sa-
lario.  i l  Salaria Sport
Villane (dove sono pre-
viste tappe per i mon-

diali di nuoto), poi la ri-
serva naturale del la
Marcigliana, la nuova
sede municipale di via
Fracchia e infine,  i l
centro anziani Talenti.
Ad attendere il sindaco
al Teatro 33, oltra a una
folla di sostenitori, an-
che una cinquantina di
rappresentanti dei centri
sociali. La tensione sale
sensibilmente. Partono
slogan e striscioni con-
tro il sindaco, e anche
qualche petardo. La po-
lizia in tenuta anti-som-
mossa, controlla tutto

senza difficoltà. In sala,
presenti sul palco oltre
ad Alemanno, il presi-
dente Cristiano Bonelli,
il consigliere comunale
Antonello Aurigemma e
don Gaetano. Durante
l’incontro con la platea
del piccolo teatro, Gian-
ni Alemanno, insiste sul
processo di partecipa-
zione che vede le istitu-
zioni a fianco dei citta-
dini. Al primo posto la
sicurezza. Il primo cit-
tadino ha ribadito l’im-
portanza del prolunga-
mento dell’ordinanza

contro la prostituzione,
e il proseguimento della
linea dura contro le ba-
raccopoli  abusive.  I l
s indaco Alemanno ha
anche spiegato la vicen-
da dei fondi per la me-
tro B1. «I soldi non ci

sono mai stati – ha sot-
tolineato Alemanno –
l’operazione non è mai
stata coperta interamen-
te. Noi ci impegniamo a
trovarli  e a portare la
metro f ino a piazzale
Ionio entro i l  2011».
Poi il sindaco passa alle
case popolari. Abbiamo
previsto 30 mila alloggi
di edilizia popolare –
esordisce Alemanno –
ma ciò non significherà
cementificare Roma».
Altro impegno del sin-
daco è quello sugli asili
nido: «dobbiamo rende-
re più efficienti le strut-
ture – conclude Ale-
manno -  e  abbattere i
costi per l’amministra-
zione. Prezzi più bassi e
liste d’attesa degne di
un paese civile».
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@
vocequattro.it

La prima uscita ufficiale del Sindaco di Roma sul territorio si è svolta nel nostro municipio

Alemanno: «Gli impegni 
per il quarto Municipio»

Diverse tappe 
per un lungo giro 

di quasi sei ore
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Tra le tappe de sindaco
Gianni Alemanno in
quarto municipio anche

una visita alla centrale elettri-
ca della Terna, al parco della
Marcigliana. Ad attendere il
sindaco, tutto il coordinamen-

to della protezione civile del
quarto municipio. Cordina-
mento fortemente voluto dal
presidente Cristiano Bonelli e
dal vicepresidente Roberto
Borgheresi. Ambulanze, tende,
mezzi di soccorso, guardie a

cavallo e volontari vari, hanno
atteso il sindaco in pompa ma-
gna. «Questi volontari – di-
chiara Bonelli – hanno già da-
to delle risposte importanti
con i loro interventi. L’occa-
sione è stata quella dello stra-
ripamento dell’Aniene a segui-
to degli alluvioni. Sono stati
con involti in varie operazioni
e hanno già dato un prova im-
portante delle loro preparazio-
ne, in situazioni di emergen-
za». Dopo una breve visita alla
centrale di controllo, il sinda-
co, assieme al presidente Bo-
nelli e al responsabile di Ter-
na, hanno siglato una conven-
zione, che prevede a carico
della società privata, e senza
nessun costo aggiuntivo per
l’amministrazione. L’installa-
zione di 25 telecamere e, re-
cinsioni anti-discarica per la

sicurezza della riserva natura-
le. «Si tratta di un accordo
estremamente importante – ha
dichiarato il sindaco Aleman-
no – perché queste aree isola-
te, dell’agro romano, sono sta-
te spesso teatro di sacche di il-

legalità diffusa e di delitti effe-
rati». Niente più discariche
abusive e incontri a luci rosse
quindi. La legalità e la pulizia,
saranno garantite dalla video
sorveglianza. 

(M. I. F.)

Siglata una convenzione che prevede l’installazione di telecamere e recinzioni

Una convenzione per il parco della Marcigliana
Più sicurezza garantite da 25 telecamere a circuito chiusa. Guard-rail in legno anti-discarica. Per il benessere del parco e della legalità.

Il quarto municipio ha
storicamente fama di
laboratorio politico.

Non è un caso, dunque,
che proprio qui si è svol-
ta la prima “giunta con-
giunta” del comune di
Roma. Un esperimento
importante, su scala na-
zionale. Una riunione
formale. Con tanto di ra-
gioneria comunale che ha

annotato tutto. Alle 17,00
circa presso la nuova se-
de di via Fracchia, gli as-
sessori municipali hanno
incontro la giunta capito-
lina al gran completo.
Ogni assessore comunale
di riferimento, ha trovato
sul proprio tavolo una
cartella con le istanze
provenienti dal territorio
e dai rispettivi assessorati

municipali. Molte le ri-
chieste da parte dei mini
assessori Filini, Rizzo,
Pierleoni e Bevilacqua, ai
loro referenti del Comu-
ne. Sul tavolo tante pro-
poste per il nostro territo-
rio. Alla fine dell’incon-
tro, il sindaco Alemanno,
preso atto del risultato
della riunione ha stilato
una lista di impegni prio-
ritari da realizzare in
quarto municipio; sbloc-
co di ulteriori fondi per i
servizi sociali, l’istituzio-

ne delle munici-
piadi – mini olim-
piadi locali – per
lo sport. Da esten-
dere a tutti gli altri
municipi. L’idea
dello sponsor pri-
vato, per rinvigo-

rire la qualità dei servizi
pubblici al cittadino.
L’impegno a portare
avanti la metro fino a
piazzale Ionio per il 2011
e, lo svincolo prati Fisca-
li-Olimpica, già finanzia-
to. Impegni ad aumentare

i fondi per la cultura e, le
attività ludiche sul terri-
torio per il 2010. «E la
prima volta che questo
avviene a Roma – dichia-
ra Bonelli – e abbiamo
voluto fortemente che
succedesse proprio in
quarto. Abbiamo una
chance importante da
non perdere. Migliorare
la qualità dei servizi al
cittadino e amministrare
nel modo migliore il no-
stro territorio. Grazie al
sindaco Alemanno – con-
clude Bonelli – che ha
creduto realmente in que-
sta azione partecipata ciò
è stato possibile. E certa-
mente tutti i cittadini po-

tranno beneficiarne. E
questo era il nostro inten-
to». Infine, il presidente
Bonelli si lancia in
un’importante dichiara-
zione sull’Horus – abbia-
mo avuto un’importante
garanzia da parte di Ge-
mini che la struttura  avrà
una destinazione cultura-
le. Quindi “presto” avre-
mo uno spazio culturale
che potrà essere fruito
dagli artisti e dai cittadini
del municipio con l’isti-
tuzione di laboratori arti-
stici, teatrali e per le mo-
stre».
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@
vocequattro.i

Un esperimento importante su scala nazionale nel “laboratorio politico” di Roma

Roma capitale: la prima
“giunta congiunta” di Roma

A metà tra esperimento politico 
e prova generale per Roma capitale 

gli assessori comunali e quelli municipali, 
a porte aperte “deliberano” 

per i cittadini del quarto



Decisioni nette
dai poteri politi-
ci ,  al  centro la

questione sicurezza e le
sue tante facce. Dagli
stupri alle risse nel cen-
tro storico, Roma è al
protagonista del dibatti-
to. Troppi gli episodi in
città e in provincia per

non accendere i rifletto-
ri. Governo e Campido-
glio corrono ai ripari ma
in modo contrastante.
Carcere obbligatorio per
gli stupratori, ergastolo
in caso di omicidio della
vittima, assistenza lega-
le gratuita per la perso-
na offesa, centri  anti-

“Si può fare”
avrebbe det-
to Veltroni

sulla ri-candidatura di
Renato Soru dopo le
sue dimissioni da presi-
dente della Regione
Sardegna in polemica
con la sua stessa mag-
gioranza.  “Lo faccio”,
avrebbe affermato Ber-
lusconi, scendendo nel-
l’arena della politica
sarda con il suo solito
spirito del “buon padre
di famiglia”: simpatia,
ironia, tante promesse.
Ma anche con gli scarponi chiodati e le
truppe cammellate. Come Napoleone
Bonaparte, a dirigere le schiere di giova-
notti tirati a lucido e la “macchina da
guerra”, non è stato il suo candidato,
Ugo Cappellacci, ma lo stesso leader,
partendo armi e bagagli da quell’Arcore
romana che è Palazzo Graziani per inse-
diarsi con il suo quartiere generale in
quel di Villa Certosa, sua base nell’Iso-
la. Ma ha anche presenziato a incontri
elettorali e diffuso nell’etere – grazie al
suo potere mediatico - tanta propagan-
da, facendo audience e portando a casa
i voti. C’è da meravigliarsi se nulla è
stato mai fatto dal Pd anche dopo la de-
nuncia del Centro d’Ascolto “Radicale”
sull’Informazione Radiotelevisiva, che
faceva notare come nei week end del
10, 17 e 25 gennaio 2009 sui Tg nazio-
nali di Rai e Mediaset, a Berlusconi era
stata dedicata un’ora e ventinove minu-
ti e a Soru solo circa due minuti e mai
in voce. Però, mai chiesto un intervento

della Vigilanza Rai.
Da più parti nel Paese si chiedeva al Pd
una risposta a tanti perché. A cominciare
dal calo dei votanti, elettori che non si
riconoscono più in quest’amalgama spu-
ria che costituisce la cosiddetta sinistra,
compresa quella “radicale”, lamentosa e
piena di contraddizioni; o di quegli ope-
rai che hanno votato Lega nelle passate
politiche o Pdl, come ora nel Sulcis In-
glesiente, zona industriale culla delle lot-
te operaie e della storia della sinistra ita-
liana. Oppure della vittoria di Alemanno
a Roma o di Bonelli in IV Municipio.
Ma le risposte si sono concentrate in una
sola azione: le dimissioni del segretario
Walter Veltroni. Nell’Italia del Grande
Fratello e di Amici, crearsi una coscien-
za critica è sempre più difficile. Se ne
dia una ragione il Pd e inizi subito a fare
davvero quel rinnovamento prospettato
fin dalle “primarie del 14 ottobre”.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Nuovi strumenti legislativi e disposizioni comunali

Sicurezza: le due facce della medaglia
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violenza, norme
contro lo stal-
king. Sono le
principali novità
del decreto sicu-
rezza approvato
all’unanimità dal
Consiglio dei Mi-
nistri per far fron-
te all’emergenza

‘stupri’ degli
ult imi tem-
pi. Via libe-
ra anche alle
ronde in una
v e r s i o n e
‘soft’: ne fa-
ranno parte, sotto
il controllo del pre-
fetto, cittadini ed
«ex  agenti di poli-
zia, dei carabinieri
e delle forze arma-
te» che avranno un
ruolo prevalente.

«Saranno i  volontari
della sicurezza», vigile-
ranno senza armi. Pun-
to, questo, criticato dal-
l’opposizione e dalla
Chiesa, mentre il pre-
mier Berlusconi ribadi-
sce che il ricorso alla le-
gislazione d’urgenza è
giustificato «dal clamo-

re suscitato dai recenti
episodi»  poiché «rispet-
to al 2006-2007 i casi di
stupro sono diminuiti
del 10%. Roma compre-
sa, grazie ai pattuglia-
menti fatti dai militari
nelle nostre città». I tre-
dici articoli prevedono,
inoltre, il prolungamen-
to della permanenza nei
Centri identificazione
ed espulsione (Cie) e ri-
sorse per le forze del-
l'ordine. Pene da 6 mesi
a 4 anni, invece, per lo
stalking, il reato di mo-
lestie e minacce reitera-

te, con aggravanti se il
reato è commesso da un
ex partner o marito o ai
danni di soggetti parti-
colarmente deboli. Dal-
l’altra parte, il Campi-
doglio ha deciso di non
prorogare oltre la natu-
rale scadenza del 28
febbraio,  le norme anti-
vetro e anti-alcol, varate
lo scorso 17 gennaio per
fronteggiare il pericolo
risse nel centro storico.
Nonostante  «con l’ordi-
nanza ci sia  stata una
grande riduzione degli
att i  di  violenza e dei
comportamenti  legati
agli eccessi di alcol», ha
commenta i l  prefetto
Giuseppe Pecoraro, tut-
tavia prefetto e sindaco
hanno accolto le richie-
ste avanzate dalle asso-
ciazioni di categoria di
commercianti e gestori
di pubblici esercizi. Evi-
dentemente il problema
non sono le bottiglie di
vetro.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Dal Consiglio 
dei Ministri via

libera al decreto
con le ronde ‘soft’ 
e dal Campidoglio

stop alle norme 
anti alcol. 

Decisioni opposte
per uno stesso

problema

Con “La città è un bene comune, ri-
prendiamocela”, sabato 28 feb-

braio si aprirà la Conferenza cittadi-
na, organizzata dalla Rete romana di
Mutuo soccorso, Rete dei Movimenti
per il diritto all'abitare, i gruppi "Non
tacere" e "Modello Roma", CdQ Pigne-
to-Prenestino.
Dalle ore 10, nell’ex Fiera di Roma, si
parlerà di diritto all'abitare e difesa
del territorio, diritto alla mobilità e ai
servizi, diritto alla cittadinanza e alla
cultura.
«Tre tavoli tematici per riflettere sul-
la nostra città – dicono gli organizza-
tori - tra cittadini, realtà del territo-
rio ed esperti che da anni si battono
per una città vivibile, il recupero e la
riqualificazione del tessuto urbano già
realizzato, contro lo scempio dell’am-

biente. La presentazione anche al
Brancaleone in IV Municipio, il 19 feb-
braio. «È rivolta a tutte le realtà che
hanno avversato il ‘modello Roma’ di
quella politica lontana dalla gente -
dice Marcello Paolozza de “la Rete
nuovo municipio IV” – per ridare vita a
periferie senza servizi e legami socia-
li, con una mobilità insostenibile e il
problema della casa per migliaia di fa-
miglie con il dramma degli sfratti».
Dopo più di sessant’anni, a Roma si ri-
parla di “ronde” e dopo i recenti
provvedimenti, il degrado è cresciuto
anche in centro storico. Come scritto
sul Manifesto dall’urbanista Paolo Ber-
dini: «I vicoli e le strade sono vuote di
merci ma piene di bottiglie rotte delle
interminabili notti di baldoria». 

(M. C.)

Il 28 febbraio all’ex Fiera di Roma 

Per il diritto ad avere dei diritti
Incontro preparatorio al Brancaleone dei rappresentanti della Rete

Romana di Mutuo Soccorso, in previsione della Conferenza cittadina
per il diritto all’abitare, la difesa del territorio e dei beni comuni 

In Sardegna e nel Paese il Centrosinistra alla “canna del gas”

Berlusconi: si può fare, 
anzi lo faccio

Prima la sconfitta di Renato Soru in Sardegna, con l’emorragia
di voti a sinistra e gli operai del Sulcis che votano a destra, 
poi le dimissioni di Veltroni. Occorre un serio ripensamento

nel modo di fare politica nel Pd. Lo faranno?



Ècominciata con
una buona mezz’o-
ra d’anticipo la

commemorazione per
l’anniversario della mor-
te di Valerio Verbano il
22 febbraio, in via Monte
Bianco. Per il sindaco di
Roma, Alemanno, c’era
il vicesindaco Mauro Cu-
trufo e Andrea Pierleoni
per il IV Municipio. As-

senti i rappresentanti del-
la Provincia. Entrambi si
sono intrattenuti con Car-
la Verbano. «C’è lo spiri-
to condiviso di conserva-
re la memoria di questi
sacrifici inutili e di recu-
perare un fatto positivo
di fronte ai giovani di og-
gi – dichiara Cutrufo -
che da sempre sono, ieri
come oggi, la classe diri-

gente del futuro. So-
no tragedie inutili a
prescindere dal colo-
re politico». 
Il 22 febbraio 1980,
tre giovani armati e
coperti di passamon-
tagna entrano in casa
Verbano immobiliz-
zano i genitori, poi
uccidono Valerio, di
ritorno da scuola,
con un colpo di pi-
stola alla schiena che
gli perfora l’intesti-
no. In un primo mo-
mento il movimento di
estrema destra dei Nar
(Nuclei armati rivoluzio-
nari) rivendica l'omici-
dio, poi smentisce. Da al-
lora vari pentiti di estre-
ma destra fanno dichiara-
zioni, indicano nomi,
mandanti ed esecutori,
ma non viene fuori nes-
sun colpevole. Nessun

arresto. «Ricordo tutto di
quel giorno - racconta
Carla Verbano – Ero in
giro con mio marito e
quando a mezzogiorno
tornammo a casa, ci suo-
narono alla porta e
aprimmo a quei tre assas-
sini».
Sulla questione dell’invi-
to rivolto al sindaco co-

minciato con un travisa-
mento delle sue dichiara-
zioni da parte di qualche
giornalista, aggiunge:
«Alemanno era andato ad
Acca Larentia e l’asses-
sore Croppi gli disse: ora
vai da Valerio. Quando
l’Ansa mi telefonò per
dirmi cosa pensavo del
sindaco alla cerimonia,

dissi che per me an-
dava bene, non pen-
savo ad Alemanno
fascista, ma al sinda-
co di Roma che ve-
niva a onorare la me-
moria di Valerio. Il
giorno dopo i gior-
nali scrissero che ero
stata io ad invitare
Alemanno: dovetti
spiegare l’equivoco
nel corso di un’inter-
vista su Teleroma
56. Avevano inca-
strato tanto me quan-

to lui. Poi sono stata rice-
vuta da Alemanno, ab-
biamo parlato e chiarito
l’equivoco. Perciò non
mi aspettavo affatto di ri-
cevere la corona per mio
figlio: mi ha commosso e
fatto piacere».

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Dopo le polemiche e la rinuncia forzata 
del sindaco Alemanno a partecipare, 

la cerimonia ha avuto un rappresentante
del Campidoglio e una corona da parte 

del Primo cittadino. Cutrufo: «C’è lo spirito
condiviso di conservare la memoria 

di questi sacrifici inutili». Carla Verbano:
«Non mi aspettavo di ricevere la corona 

per mio figlio»

Non ci poteva essere un momento politica-
mente più complicato per dover scegliere

un nuovo capogruppo per il Pd municipale.
Oltre alle vicende del IV ora anche il cambio al
vertice del partito rischia di rimescolare le
carte in tavola. La nomina che tutta via Monte
Rocchetta aspetta per poter rientrare nella
routine politica, proprio quando sembrava es-
sere prossima è tornata in discussione, ri-
schiando di essere rimandata alle calende gre-
che. 
Le varie correnti che compongono il Pd, ora
tornano palesemente a contendersi la scelta

del capogruppo, diventata un'occasione irri-
nunciabile di affermazione. Tutto rimane so-
speso in attesa di quanto accadrà prossima-
mente nei piani alti. Attualmente il veltronia-
no vicepresidente del consiglio municipale
sembra l’unico fuori dal toto nomine. Magari
alla fine ci si accorderà su una scelta “mode-
rata”, di area popolare. Si torna a fare con in-
sistenza il nome di Fabio Dionisi, seguito a
ruota da Federica Rampini e da Paolo Emilio
Marchionne.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Settebagni: riparato un tubo sotterraneo che  aveva procurato un
allagamento nella via di passaggio principale tra la Salaria antica e

la scalinata che porta alla Stazione ferroviaria. L’acqua che continua-
va a fuoriuscire dal manto stradale aveva messo in allerta i passanti e
i residenti della via i quali si sono rivolti ai militari dell’ adiacente ca-
serma per sollecitare il pronto intervento, così come in effetti è av-
venuto. La chiamata inoltrata via fax ha fatto tempestivamente arri-
vare  gli operatori addetti che lavorando alacremente hanno ripristi-
nato la situazione. Nell’eseguire i lavori hanno  rilevato che la tuba-
tura sotterrane presenta delle gravi corrosioni  dovute al logorio del
tempo. Il tubo esploso (che procurava la fuoriuscita acquifera) è stato
riparato  (anche se sarebbe stato meglio sostituirlo) e il manto stra-
dale riassestato; in attesa di più accurati lavori futuri. (C.M.)

Si dimette Veltroni dalla presidenza del
Pd e anche il Municipio può attendere

Settebagni: scoppia
un tubo e tutto si allaga
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Alla commemorazione, il vicesindaco Mauro Cutrufo e Andrea Pierleoni per il IV Municipio

In ricordo di Valerio Verbano



partenenti a Blocco Stu-
dentesco ed elementi di
opposta fazione”.
Il giovane sarebbe stato

picchiato in quan-
to, dopo aver parte-
cipato alla manife-
stazione, poi dege-
nerata in scontri, il
15 novembre scor-
so aveva rilasciato
un'intervista al pro-
gramma televisivo
dell'emittente La 7,
“Giù le Mani'”,
partecipazione evi-

dentemente non gradita
agli aggressori poi identi-
ficati dalla Digos. Sono
B.G. di 20 anni e P.A. di

21 anni, già stati denuncia-
ti per gli scontri di piazza
Navona ed entrambi ap-
partenenti a Blocco Stu-
dentesco. Per il 21enne,
già sottoposto alla misura
cautelare dell'obbligo di
presentazione alla polizia
giudiziaria perché coinvol-
to negli scontri, è stato di-
sposto l'obbligo giornalie-
ro di presentazione alla
Polizia.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@

vocequattro.it

Il 2 febbraio, due gio-
vani hanno aggredito
un coetaneo al Liceo

Scientifico Nomentano,
colpendolo con calci, pu-
gni e con un casco da mo-
tociclista, provocandogli
lesioni guaribili in 5 gior-

ni. Sono intervenuti gli
agenti della Digos e del
commissariato di Fidene. I
malviventi, oltre ad aggre-
dire il giovane, hanno
spintonato una collabora-
trice scolastica intervenuta
per allontanarli. La donna

ha riportato lievi le-
sioni. I due aggres-
sori, dopo la violen-
za, si sono subito al-
lontanati.
“Le indagini della
Digos, con la colla-
borazione della
squadra investigativa
del commissariato di
P.S. Fidene - dicono
dalla Questura - han-
no permesso di ricollegare
l’aggressione agli scontri
avvenuti in Piazza Navona
nell’ottobre scorso, tra ap-

L’11 Marzo alle ore 16,30, l'asso-
ciazione “Bianconiglio” terrà
una conferenza sul tema “Vio-

lenza in politica” nei locali della Mag-
giolina in via Bencivenga 1. La confe-
renza inizierà con un analisi culturale
del fenomeno della violenza nell'azione
politica nel corso della storia, portando
alcuni esempi chiarificatori che saranno
seguiti da un analisi teorica delle dottri-
ne politiche coinvolte nel fenomeno.
Parteciperanno alla conferenza alcuni
studenti e del liceo scientifico Nomen-
tano, del liceo classico Orazio, Aristofa-
ne e dell'istituto professionale Sisto V. I
rappresentanti d'istituto interverranno
sul tema facendo riferimento anche ad
alcuni episodi di violenza recentemente
accaduti nelle scuole di natura politica.
L'iniziativa è partita proprio dagli stu-

denti che si sono riuniti e hanno forma-
to un gruppo chiamato “Rete degli stu-
denti del IV Municipio” e che già da al-
cuni mesi collaborano tra di loro e orga-
nizzano eventi su tematiche sociali. La
conferenza si concluderà con gli inter-
venti di alcune personalità politiche e
istituzionali. Sono stati invitati i consi-
glieri del municipio tra cui Antonello
Aurigemma, Gianni Martino, Fabrizio
Panecaldo. Ha confermato la sua pre-
senza Paolo Marchionne. L’associazio-
ne “Bianconiglio”, che già dal 2004
porta avanti vari progetti per rendere i
giovani più consapevoli della realtà del-
la società, invita tutti gli interessati, a
qualsiasi età appartengano, proprio per
l’importanza del dibattito.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Aggressione al Liceo Nomentano: denunciati due giovani

Ancora un pestaggio di matrice politica
I due ragazzi, estranei all’istituto

scolastico si erano introdotti all’interno
del liceo, aggredendo un giovane e

spintonando una collaboratrice scolastica
che era intervenuta per allontanarli
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S i è svolta il 17 febbraio, nell’Aula
magna del liceo classico “Orazio”
la seconda di quattro conferenze-

dibattito dal tema “Umanesimo e scien-
za”. Ospite del giorno, Carlo Bernardi-
ni, noto fisico e matematico italiano e
direttore della rivista scientifica “Sape-
re”. In risposta al precedente evento
che aveva avuto come relatore il lingui-
sta Tullio De Mauro, Bernardini ha af-
frontato da prospettiva scientifica il
rapporto tra umanesimo e scienza, co-
me preannunciato nel titolo dell’inter-
vento, “Il linguaggio della realtà”.
In occasione dell’Anno di Galilei, Ber-
nardini ha esposto gli enormi risultati
cui pervenne lo studioso pisano, citan-
do anche passi dai “Dialoghi sopra i due
massimi sistemi”. Attraverso le formule
di Galileo con il loro alto potere evoca-

tivo, secondo Bernardini, si è in grado
di decifrare il “libro della natura” che
ci sta aperto davanti gli occhi: «Le pa-
role facciano le ruffiane dello spirito in-
tanto che le formule fanno da ruffiane
della mente».
Bernardini ha spiegato che la scienza
moderna deve proseguire il cammino
del progresso facendo proprie le con-
quiste del passato, riappropriandosi di
un linguaggio rigorosamente scientifico,
diverso da quello impreciso e superfi-
ciale adottato dagli storici della scienza
nelle riviste divulgative e nei manuali
scolastici. Il fisico ha poi invitato gli
studenti a scegliere le facoltà scientifi-
che: attraverso lo studio della “poesia
delle formule”, l'uomo ha accesso all'u-
nica strada che porta al progresso.

Rosa Calabrese

Politica e brutalità, tema della conferenza voluta
dall’associzione Bianconiglio

Giovani a confronto sulla violenza
L’iniziativa è partita dalla rete degli studenti del IV Municipio, ragazzi che

già da alcuni mesi collaborano tra di loro e organizzano eventi su tematiche
sociali. Dibattito l’11 marzo nei locali della Maggiolina in via Bencivenga

Secondo appuntamento per un programma di quattro
conferenze-dibattito

“Umanesimo e scienza” all’Orazio
Tutto si è svolto il 17 febbraio nell’Aula magna del liceo classico. 

Ospite d’onore, Carlo Bernardini, noto fisico e matematico italiano, 
oltre che direttore della rivista scientifica “Sapere”



Il vicepresidente del
Consiglio locale,
Riccardo Corrucci,

traccia le linee principali
del progetto politico del-
l’opposizione, concorda-
to e condiviso tra Pd, Idv
e Sd.
Aldilà dei gesti eclatan-
ti, cosa state facendo
per i cittadini?
Dietro i gesti eclatanti in
Consiglio c’è uno dei
punti fondamentali del
nostro programma, il ri-
spetto della legalità che
vuol dire fare le cose in
maniera uguale e giusta
per tutti, ma anche bat-
tersi perché venga fatta
chiarezza sul cantiere
sulla via Salaria, a Sette-
bagni,  sul cantiere di
piazza Corazzini che non

viene restituita ai
cittadini non-
ostante le senten-
ze del Tar e del
Consiglio di Sta-
to, sul marciapiedi
via Conti. E anche
la questione spazi
occupati,  di cui
mi sembra che la
giunta Bonelli si
sia dimenticato o
addirittura tenti di
fare accordi con
gli occupanti del-
l 'Horus dopo
averli bistrattati
per anni.
E per il territorio?
Questo è l’altro nostro
punto principale, che
non ho visto nei pro-
grammi della maggio-
ranza. La centralità delle

periferie. Vorremmo che
vi fosse un’attenzione
superiore a quella di
questi  anni,  anche di
quando erano ammini-
strate dal centrosinistra.
Situazioni incancrenite
da anni.

Quando eravate
m a g g i o r a n z a ,
questi quartieri
sono rimasti al-
l’angolo.
Lei parla con una
persona eletta nel
2006, che ha avu-
to un rapporto
molto conflittuale
con l'allora presi-
dente del IV Mu-
nicipio Alessan-
dro Cardente. Già
all’epoca all’in-
terno del centro
sinistra alcuni
consiglieri tenta-

rono di fare. Questa vo-
lontà  il presidente Car-
dente non l’ha compresa.
Basta vedere i suoi tra-
scorsi e il suo futuro po-
litico, forse di centrosi-
nistra c’era ben poco in
quell’esperienza. Noi

stiamo costruendo un
nuovo programma che
riporti il centrosinistra
vicino ai cittadini del
municipio. 
Lavorerete di più e ma-
nifesterete di meno?
Per la verità più del 50%
degli atti  approvati in
Consiglio municipale è
stato presentato dall’op-
posizione, ormai compo-
sta da soli otto consiglie-
ri. Peraltro è il primo ri-
sultato a Roma, come
pubblicato da un’inchie-
sta di D-news. Non solo.
Continuiamo a votare il
si per qualsiasi atto che
abbia un carattere di in-
cisività e intervento im-
mediato, cosa che non fa
la maggioranza.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Riccardo Corbucci e il quadro della strategia politica d’opposizione

Aldilà dei coriandoli, la politica per il territorio
Il programma
politico di chi

fronteggia l’attuale
governo del IV

Municipio, una lista
di compiti condivisa
compattamente da

Pd, Idv e Sd
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I rappresentanti municipali di Idv, Ro-
meo Iurescia e Sd, Michela Pace, oltre

ad aver aderito al programma politico
discusso con il Pd, mantengono l’identi-
tà delle loro compagini attraverso singo-
le, incisive battaglie. Il primo, chiede a
gran voce che l’Idv venga rispettata dal-
l’attuale governo di via Monte Rocchet-
ta, che «non solo non gli ha assegnato
uno spazio in cui potersi appoggiare in
Municipio, ma nemmeno viene mai in-
terpellato». Con un’opposizione di soli 8
consiglieri, gli unici rappresentanti di
Idv e Sd valgono ognuno il 12,5%, insie-
me, un quarto della minoranza. Non è

proprio poco. Ed ancora, Iurescia non
perde occasione per richiamare l’atten-
zione sul fatto che le mozioni votate in
Consiglio quasi mai vengono poi effetti-
vamente applicate.
Michela Pace, porta avanti l’azione di Sd
con il piglio di una pasionaria moderna:
non dà importanza alla mancanza di una
sede adeguata purché venga ascoltata la
sua richiesta di aprire uno sportello ana-
grafico all’interno del mercato del Tu-
fello, a favore dei tanti anziani con limi-
tata autonomia che sono rimasti senza
questo servizio dal trasferimento degli
uffici in via Fracchia. (L. M.)

La vicenda dei fondi per il carnevale
assegnati all'Asi Ciao sembrerebbe

arrivata anche in Pretura.  Su alcuni
quotidiani nazionali si è parlato di
esposti presentati alla sezione penale
degli uffici di piazzale Clodio.
A via Monte Rocchetta, i consiglieri su-
perstiti dell’opposizione fanno gruppo
compatto. Riccardo Corbucci, parla
come espressione delle opposizioni:
«Ai gruppi politici del IV Municipio non
interessano i risvolti legali della vicen-
da. Quello che ci preme sono le re-

sponsabilità politiche che hanno porta-
to all'assegnazione del finanziamento,
per altro ora rifiutato ufficialmente
dalla stessa associazione. Questa per
noi è una vittoria». Nella seduta del
17 febbraio, la commissione Traspa-
renza del Comune di Roma, presieduta
dall’onorevole Valeriani (Pd), ha con-
cluso che la vicenda, dal punto di vista
amministrativo, si è svolta regolar-
mente. I fondi sono stati assegnati ai
singoli municipi che, a loro volta, han-
no provveduto a destinarli. (L. M.)

Idv e Sd progetto politico condiviso
con Pd. E un paio di richieste
specifiche alla maggioranza

L’opposizione e la vicenda dei fondi
per il Carnevale: è una questione

di... trasparenza
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Non esistono spazi
che non possono
essere utilizzati

per tirare su una baracca e
arrangiarsi a vivere. Non
importa se in mezzo al-
l'immondizia, al pericolo
di infezioni, in luoghi che
potrebbero rimanere som-
mersi a ogni acquazzone.

La disperazione regna so-
vrana e un vero tunnel de-
gli orrori è stato indivi-
duato lungo i viadotti dei
presidenti.
Il 17 febbraio, dalle 9, il
IV Municipio è stato “in-
vaso” da Vigili Urbani. L'-
VIII Gruppo e il Gruppo
Speciale Sicurezza Urba-

na della Municipale, coor-
dinati dal dirigente Anto-
nio Di Maggio, hanno ini-
ziato una serie di controlli
per eliminare baraccopoli
abusive. Come guida e

ruolino di marcia, la map-
patura preparata dai dai
Vigili Urbani del IV
Gruppo e del loro Nae,
una sorta di carta e lista di
siti abusivi voluta da Cri-

stiano Bonelli, presidente
del Municipio.
I primi controlli sono stati
in via Monte Nevoso, nel
Parco dell'Acqua Sacra, a
ridosso dell'Aniene: lì esi-
ste una baraccopoli in ab-
bandono dopo l'incursione
delle forze dell'ordine di
circa un anno e mezzo fa;
da allora i tuguri vengono
utilizzati provvisoriamen-
te da sbandati, nomadi e
stranieri, ma solo per po-
che notti. Sarebbe il caso
di smontare definitiva-
mente le catapecchie e
farne portare via i resti
dall'Ama.
La colonna dei Vigili Ur-
bani si è poi postata al
viadotto Gronchi. Nel sot-
topassaggio che sta all'al-
tezza dell'uscita per Vigne
Nuove, è stata trovata una
baraccopoli in condizioni
igieniche disastrose. Il
tunnel era stato originaria-
mente progettato per una
linea di metropolitana leg-
gera che doveva connette-
re Fidene a Cinecittà pas-
sando anche lungo viale
Palmiro Togliatti. Il pro-
getto non è stato realizza-
to e la struttura è in ab-
bandono da circa 20 anni.
Nel tunnel gli agenti han-
no trovato una raccolta di
tuguri appoggiati a enor-
mi cumuli di immondizia,
sudiciume, liquami, batte-
rie esaurite con liquidi che

trafilavano, topi, aree pie-
ne di escrementi umani. I
Vigili sono riusciti a fer-
mare due degli occupanti:
gli altri erano già usciti la
mattina presto per raccat-
tare soldi, cibo e lavoretti
temporanei prevalente-
mente nei quartieri vicini.
Nel corso dell'operazione
di polizia è stata distrutta
anche una piccola barac-
copoli in via Pian di Sco,
accanto a un istituto tecni-
co commerciale e una ba-
racca fra via Conti e via
Jacobini: all'interno di
questo riparo, due rumeni,
una donna di 31 anni, pro-
stituta, già fermata altre
volte dalle forze dell'ordi-
ne lungo la Salaria e un
ragazzo; assente il marito
della donna. Sempre su
via Jacobini, sono stati se-
questrati due camper di
nomadi che vivevano sul-
la strada: gli automezzi
avevano i numeri di telaio
limati e irriconoscibili;
mancavano anche di assi-
curazione.
Le prime indagini hanno
permesso di capire che
nella zona di via Conti
esiste un mercato dei po-
sti letto nelle baracche, il
tutto sotto il controllo di
uno straniero che vive in
zona.

Giuseppe Grifeo
giuseppe.grifeo@

vocequattro.it

Su Viadotto Gronchi, all'altezza dell'uscita per via di Vigne Nuove

Un tunnel per casa, fra escrementi e rifiuti

Altro giro di vite delle forze
dell'ordine contro la prostitu-
zione lungo Salaria e Prati

Fiscali. Da metà febbraio si susse-
guono a ritmo serrato operazioni dei
Vigili Urbani e volanti della Polizia
di Stato. È emersa anche la critica
realtà del sottopasso degli orrori su
via dei Prati Fiscali, all'altezza della
connessione con la Salaria e in corri-
spondenza di due fermate Atac (una
per ogni senso di marcia).
Il passaggio sotterraneo dovrebbe
essere utilizzato dalla gente per at-

traversare la strada, ma
non è così. La notte del
16 febbraio, proprio in
quel punto, gli agenti del-
le volanti sotto la guida
del dirigente Raffaele
Clemente, hanno bloccato
tre prostitute, mentre altre
sei si sono dileguate fra i
prati e le vie lì accanto. Al
momento di ispezionare il
sottopasso di Prati Fisca-
li, agli occhi dei poliziotti si è aper-
to uno spettacolo raccapricciante.

Impossibile camminare
normalmente. Il pavi-
mento è ricoperto da pre-
servativi usati, escre-
menti, fazzolettini ado-
perati per pulire le parti
intime, assorbenti spor-
chi e tanto di più.
«Conoscevamo questa
realtà – ha detto Cristia-
no Bonelli, presidente del
Quarto, presente all'ope-
razione di polizia – Sape-
vamo già da alcuni mesi
e dopo le prime operazio-

ni scaturite dall'ordinanza comunale
anti prostituzione. All'epoca ho di-
sposto la pulitura del sottopasso, ma
sono bastati pochi mesi per renderlo
nuovamente un incubo. Dobbiamo
valutare il problema in Municipio e
prendere le misure del caso. Forse
anche la chiusura notturna del pas-
saggio sotterraneo, ma costa».
Le incursioni sono continuate, a co-
minciare dal 17 mattina grazie ai vi-
gili dell'VIII Gruppo e del Gruppo
Speciale Sicurezza Urbana. Alla lu-
ce del sole le rampe e le scale per il
sottopasso apparivano in tutto il loro
squallore.

Nicola Sciannamè

Operazione su larga scala dell’VIII Gruppo
e il Gruppo Speciale Sicurezza Urbana
della Municipale, su indicazioni di una

mappatura del Nae del IV e con la guida
del presidente del IV Municipio

Alla fine di via Prati Fiscali, vicino l'intersezione con la Salaria

Il sottopasso del sesso, degrado totale
Ricoperto da un tappeto di preservativi, escrementi, assorbenti interni usati, fazzolettini.

All'incursione anti prostituzione delle Volanti della Polizia di Stato,
si svela ancora una volta uno degli scrigni dello squallore locale



G li argini  del l’ansa
dell’Aniene che co-

steggiano il parco di via
Val Trompia, polmone ver-
de del quartiere Sacco Pa-
store, stanno lentamente
franando. È quanto denun-
cia il presidente del Cdq
Guglielmo Salerno che,
già nell’ottobre 2008, ave-
va osservato,  nel  t rat to
della pista ciclabile fra il
campo di basket e il mini-
parco per cani, l’apertura
di alcune crepe profonde.
In quell’occasione, dietro
sua segnalazione, era in-
tervenuto l’architetto An-

cona del reparto manuten-
zione piste ciclabili, per
tamponare il danno. Ma di
vero e proprio intervento
provvisorio si trattava per-
ché, a distanza di poco più
di un mese, nei giorni di
esondazione dell’Aniene
che causò non pochi danni
in IV Municipio, le frattu-
re si sono ripresentate ne-
gli stessi punti e la rete di
recinzione e la staccionata,
nello stesso tratto,  sono
franate.
Il segmento di pista dan-
neggiato è sempre molto
trafficato perché oltre ad

essere percorso dai ciclisti,
unisce due zone opposte
del  quart iere,  via val
Trompia alla scuola di via
Valdarno e alla stazione
Nomentana (Fm1 e Metro
B1): «Per far fronte ad una
situazione divenuta perico-
losa occorrerebbe un inter-
vento adeguato» t iene a
precisare Salerno, che con-
tatta prontamente l’Ardis
(Agenzia Regionale per la
difesa del  suolo).  Non
avendo avuto alcuna rispo-
sta dall’ente, dopo una de-
cina di giorni, Salerno si
vede costretto a denuncia-

re l’accaduto ai carabinieri
di piazza Vescovio «sem-
pre puntuali e pronti a in-
tervenire ad ogni mia ri-
chiesta» dichiara non sen-
za sollievo. I carabinieri
provvederanno a contattare
demanio e municipio e a
sollecitare quanto prima
un pronto intervento.
«È mai possibile che le ri-
chieste di un comitato di
quartiere che per primo si
attiva sul territorio debba-
no essere costantemente
disattese dalle istituzioni?»
si chiede Salerno.

(E. A.)

Sono ricominciate
le attività all’inter-
no dell’Horus, da

quando l’ex teatro è sta-
to rioccupato dal Bpm e
da alcune famiglie in
emergenza abitativa il

12 gennaio. Concerti di
gruppi musicali, ma an-
che assemblee, tavoli di
discussioni (non solo ri-
guardanti il futuro dell’-
Horus), presentazioni di
libri come quella del 6

febbraio di Riccardo
Chartroux e il suo li-
bro in uscita “Cerca-
si casa disperata-
mente”.
Il secondo incontro
avvenuto il  4 feb-
braio ha portato no-
vità rilevanti: la so-
cietà Gemini ha
avanzato la proposta
informale di suddivi-
dere lo spazio del
teatro in tre parti ,
una delle quali, quel-
la più piccola di 270 mq
da destinare al munici-
pio, per uso pubblico. Le
rimanenti due, a Gemini
con un cambio di desti-
nazione d’uso a com-
merciale (che dovrebbe

essere impossibile, visto
che l'ex Teatro è vinco-
lato). Presenti, oltre agli
assessori alla Cultura di
Provincia e Regione,
Antonio Lucarelli per il
gabinetto del sindaco,

Cristiano Bonelli per il
IV Municipio, Emiliano
Viccaro per i  Blocchi
Precari Metropolitani.

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Continuano i contrasti sulla prospettiva di riaprire via Nizza al traffico

Via Nizza, è diatriba tra commercianti e residenti
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Non si sa ancora 
se la strada verde
chiusa al traffico
dal 1999 tornerà 
ad essere aperta

alle automobili
come viale Libia 
e viale Eritrea. 

Le posizioni 
sulla questione,

però, restano
molto divergenti

Si sono riaperte per la seconda volta dopo il nubifragio di dicembre

Crepe nella pista ciclabile del parco Val Trompia
Allertata l’Ardis che non interviene. Salerno (Cdq Sacco Pastore) fa un esposto ai carabinieri
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In via della Cesarina 2,
in IV Municipio, c’è il
Camping Nomentano,

ex struttura per turisti. A
cercarlo in rete
(www.google.it), com-
paiono più di 14.000 ri-
sultati e il primo è di un
sito tedesco (www.cam-
ping.de/camping.it). Pec-
cato che dal 2003 non sia
più un campeggio, anche
se molti siti non lo sanno
e continuano a proporlo,
con tanto di mappa strada-
le e numeri di telefono e
fax (06/41400296).
Immaginatevi la faccia
dei malcapitati turisti al-
l’arrivo sul posto, tra sec-
chioni della spazzatura e

immondizia
un po’ dovun-
que. Di fuori
sguardi inda-
gatori ti squa-
drano da ca-
po a piedi so-
lo a fermarti
con l’auto nei
pressi, magari
per aspettare
qualcuno alla
fermata del
308 o bere al-
la fontanella. 
È uno dei sette Villaggi
della Solidarietà, campi
attrezzati per nomadi. Se-
condo il quotidiano il
Giornale, costerebbero al-
l’erario circa 3 milioni e

630mila euro annui; ma
da qui passarono nel 1994
anche molti profughi fug-
giti dall’orrore della guer-
ra iugoslava. Tra questi la
famiglia di Sucurida La-

Igiardini di piazza
Sempione sono per
molti un taglio al traf-

fico e alla frenesia ester-
na. Stanno tra la Nomen-
tana vecchia e corso Sem-
pione, vicino a quel ponte
antico simbolo di Monte
Sacro.
Furono sistemati anni fa
con soldi pubblici per of-
frire al quartiere un punto
d’incontro per anziani,
mamme e bambini con il
loro angolo giochi. Ma
non di rado lì dentro bi-
vaccano gruppi di perso-
ne sulle panchine, tra bu-
ste piene e bottiglie vuo-
te. Sono italiani e stranieri
che, dopo le bevute, spes-
so discutono tra loro e
spaventano gli ormai po-
chi frequentatori.

«Si ha paura solo a guar-
darli da fuori, quelli lì –
dice una ragazza alla fer-

mata del 90 - Pensate a
starci dentro». 
Il gabbiotto della Munici-

pale è vicino alla cancel-
lata di ferro messa per da-
re un taglio al via vai not-
turno di ambigui perso-
naggi maschili. «Anche i
vigili non sono un valido
deterrente - fa un signore
nel chiosco/bar - e hanno
i loro problemi a mettere
un po’ d’ordine. Una si-
tuazione già denunciata
anche dal CdQ Città
Giardino e dall’associa-
zione dei commercianti:
sembra essere rimasta let-
tera morta».
«Dopo la paura avuta
tempo fa a causa di un
gruppo di stranieri alticci
– aggiunge una signora -
ci penso bene prima di ri-
portarci mio nipote». Il
parco dovrebbe chiudere
alle 18, ma appena buio

anche i più intrepidi la-
sciano la zona. «Voglia-
mo ritornare in possesso
di quello che è nostro -
dice a brutto muso un ra-
gazzo - Le forze dell’or-
dine devono intervenire».
Ma c’è anche chi non la
pensa così: «Finché non
c’è un divieto per stare la
dentro, sono liberi di star-
ci – dice una ragazza -
Cosa dovrebbero fare al-
trimenti?»
A La Voce risultano di-
versi rapporti sulla que-
stione, presentati da Cara-
binieri, Polizia di Stato e
Municipale, ma salvo
sporadici interventi, poco
o nulla è cambiato.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

La gente per non rischiare evita il parco

Giardini di piazza Sempione, un bivacco all’italiana
Si spesero molti

soldi pubblici 
per rimettere 

a posto uno 
dei pochi spazi

a verde 
del quartiere. 

Una gioiello 
nel cuore del

vecchio quartiere,
ma frequentato
anche da gruppi 

di gente che beve 
e spesso litiga

Per il nono anno consecutivo, il Banco
Alimentare di Roma, con sede in via

Franco Sacchetti, organizza la raccolta
di generi alimentari per persone e fa-
miglie che vivono in situazioni di disa-
gio economico.
L'associazione, che da anni rappresenta
un punto di forza per il mondo del no-
profit romano, è sostenuta e coadiuva-
ta in questa iniziativa dalla Comunità di
Sant'Egidio, dai Rotary Club Romani,
Croce Rossa Italiana, Caritas Diocesana
e Circolo San Pietro; la raccolta è in ol-
tre patrocinata dalla Regione Lazio,
dalla Provincia e dal Comune di Roma e
dal IV Municipio.
Lo scorso anno sono state raccolte più
di  265 tonnellate di eccedenze alimen-
tari, con particolare riguardo per i pro-
dotti che garantiscono una nutriente
dieta di base, per cui olio, legumi e

scatolame vario, ma soprattutto ali-
menti per il sostentamento dei neonati.
Quest'anno la sfida che si sono imposti i
25.000 volontari del Banco Alimentare
è di raccogliere di più: ogni cittadino
potrà donare ciò che vuole e che può.
I supermercati che hanno aderito all'i-
niziativa sono 250. Nel IV Municipio:
Standa, piazza Talenti – Standa, via
M.te Cervialto 135 – Todis, via Conca
D'oro – Sir, via Nomentana, Km.10.5 –
Sma/Aff, piazza Minucciano – Tuo, via
Prati Fiscali – Sir, via Nomentana Km
16,5 – Sir, viale Kant, 289 – Pam, piazza
Vinci 1 – Pam, viale Jonio – Gs, via
Ojetti – Gs, via Prati Fiscali – Il Castoro,
via Val Pellice - Ipermercato Carrefour,
via della Bufalotta – Auchan, “Porta di
Roma” -  Ipertriscount, via Salaria
1380.

Sara Nunzi

IX edizione della Raccolta Alimentare di Solidarietà

Sabato 28 febbraio, uniti contro la fame
Dove, come e perché partecipare alla manifestazione del Banco Alimentare

lic, poliziotto
montenegrino
che vi arrivò
con moglie e
quattro figli,
grazie ad un
collega italia-
no, ispettore
d e l l ’ a l l o r a
commissariato
Ps di viale
Gottardo.
Storie di soli-
darietà ma an-
che di piccoli e

grandi furti di cui sono ac-
cusati anche questi noma-
di “stanziali” della Cesari-
na. «Da quando ci stanno
questi qui – dice un auto-
mobilista fermo all’Agip
di via Tor San Giovanni –
sono iniziati i furti in case
e negozi. Viviamo blinda-
ti». Secondo il Comitato
di quartiere, dopo i recenti
stupri, molte persone sono
passate «dalla diffidenza
all’ostilità verso questi
estranei alla comunità lo-

cale». «In via Ojetti, come
in tutta Talenti, operano
donne con figli in grembo
e altri attaccati alla gonna,
addestrati ad occultare ra-
pidamente la refurtiva sot-
tratta al malcapitato di tur-
no», spiega un’agente del-
la Municipale. Un mal-
contento diffuso che non
viene mitigato nemmeno
dai manifesti nelle strade
romane (vedi foto). Che il
presidente Bonelli ne ten-
ga conto. (M. C.)

Camping Nomentano,  in Internet viene ancora considerato un campeggio

Da realtà turistica a “Nomadilandia”
Era una struttura con bungalow e roulotte per turisti in transito a Roma. Dopo alterne vicende è diventato uno dei Villaggi della Solidarietà 

romani in cui, dopo l’assenso di Bonelli, potranno arrivare altri Rom (pochi). Ma la gente diffida della scelta 



Venerdì 20 presso la Casa del quartie-
re, a piazza dell’Ateneo Salesiano

77, si è svolta una riunione per il terzo
settore, con i rappresentanti del mon-
do cooperativo e dell’associazionismo
locale, il presidente della consulta del-
le persone diversamente abili del quar-
to municipio e la vice-presidente della
stessa al Comune di Roma. La riunione
è stata aperta dal presidente Vincenzo
Iavarone, che ha presentato l’evento e
messo a disposizione la sede per un la-
voro comune.
Il dott. Amedeo Piva, esperto ed opera-
tore del Terzo Settore, ha sollecitato i
soggetti presenti a mettersi in rete,
esponendo le nuove tendenze del “Wel-
fare state” verso l’evoluzione in “Wel-

fare society”. Piva ha parlato anche di
un nuovo patto intergenerazionale con
gli extracomunitari, sottolineando le
difficoltà di questi soggetti a rapportar-
si con le istituzioni e la loro cronica ca-
renza di risorse. Su queste linee si è
svolto un dibattito con i partecipanti.
Al termine della riunione si è deciso di
raccogliere l’esigenza di costituire la
“Rete 4 per il Terzo Settore”. A tale
proposito la prossima riunione è stata
convocata per Venerdì 6 marzo alle
18.00,  presso la Casa del Quartiere,
dove sarà discusso un programma di ini-
ziative sui problemi più urgenti e sui
rapporti con il IV Municipio. 

Marcello Intotero Falcone
marcello.intotero@vocequattro.it

Rete 4 per il Terzo Settore in IV municipio

Èemergenza sicurez-
za e degrado in via
Jacopo Sannazzaro

e nell’area verde adiacen-

te,  per metà  di proprietà
dell’Ater e per metà del
Comune. La strada è divi-
sa in due carreggiate da
un’aiuola e, stando a
quanto dichiara un resi-
dente, risulta essere per
metà di competenza del
quartiere Montesacro e
per metà di Talenti. Non-
ostante questo pasticcio di
responsabilità, ad oggi
nessun comitato o asso-
ciazione di quartiere si è
mosso e a quel punto il si-

gnor Claudio Orsini, im-
provvisandosi portavoce,

ha denunciato all’ufficio
tecnico municipale lo sta-
to di degrado dell’area,
aggravandosi negli ultimi
tempi dopo due irruzioni
notturne in un negozio di
biancheria e in un parruc-
chiere.
Le serrande di entrambe i
negozi sono state forzate e
i ladri si sono impadroniti
di coperte, piumini e len-
zuola di marca. Interi
scaffali svuotati, in assen-

za di un incasso da rubare.
Ladri anomali, se rubano
coperte, oppure gente che
delinque spinta dal gran
freddo di febbraio, pensa-
no i residenti della zona.
«È da qualche anno – os-
serva Claudio Orsini –
che una roulotte sosta nel-
la via. È abitata evidente-
mente da senzatetto, pre-
sumiamo una famiglia di
etnia rom: non ci vuole
molto a capire che piccoli
furti di questo genere, gra-
vosi per gli esercenti, non
possono esser stati fatti
che da loro».
Più avanti si estende il
parco per il quale l’ammi-
nistrazione Rutelli aveva
grandi progetti mai realiz-
zati. L’area di competenza
comunale è ben tenuta,
quella di competenza
Ater, molto vasta, divisa
con recinzioni dall’altra, è

il tasto doloroso. È sem-
pre popolata dai residenti
che portano a spasso i ca-
ni. Per un bambino l’ac-
cesso sarebbe impossibile
e pericoloso per l’assenza
totale di qualsiasi tipo di
manutenzione: «Gli unici
dieci alberi li abbiamo
piantati noi residenti», di-
ce Orsini. L’area è piena
di cumuli di calcinacci, le-
gname, terriccio, televiso-
ri rotte, divani, addirittura
amianto, tutti oggetti e
materiali che vengono
buttati lì di notte.
Poi cassonetti rovesciati,
topi, perché l’Ama non si
procura di fare un’ade-
guata pulizia. Per conclu-
dere una strada scassata,
decisamente impraticabi-
le.

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

L’area verde adiacente di proprietà Ater è diventata una discarica a cielo aperto

Via Sannazzaro: emergenza sicurezza e degrado
Furti anomali di

biancheria e in un
negozio di

parrucchiere.
Orsini: “temiamo

sia opera dei rom”

Anche a Talenti, come in quasi tut-
ta Roma, la difficoltà di trovare
parcheggio costringe spesso gli

automobilisti ad arrangiarsi e a scatenare
la loro fantasia pur di lasciare la macchi-
na da qualche parte. Oltre al rischio di
una sanzione e della rimozione del veico-
lo, se parcheggiata male, l’auto può esse-
re anche un pericolo per chi è costretto a
passarci accanto, come nel caso di via
Nomentana, davanti al parco Vittore Ar-
naldo Marchi. Lì le auto vengono par-
cheggiate sul marciapiede impedendo ai
pedoni di camminare al sicuro.
Costretti a passare direttamente sulla car-
reggiata automobilistica, i pedoni devono
stare molto attenti a bus, moto e auto che
passano a gran velocità per non rischiare
di essere investiti. Ancora più pericoloso
e difficoltoso è passare con passeggini o
carrozzelle. La sera poi, la fioca luce dei
fari rende il pedone è quasi invisibile.
Eppure a meno di duecento metri, su via
Arturo Graf, c’è il gabbiotto dei vigili ur-
bani presenti ogni giorno all’incrocio con

viale Kant, anche se solo nei momenti
critici di traffico. Solo raramente è stata
fatta qualche multa, forse dopo la segna-
lazione di qualche passante, comunque
non a sufficienza da far passare questa
pessima abitudine. Trovare parcheggio
nella zona è senza dubbio difficoltoso,
questo però non dà il diritto all’automo-
bilista di parcheggiare ovunque, soprat-
tutto dove si mette a rischio l’incolumità
di tante persone.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Auto sul marciapiede davanti al parco Vittore Arnaldo Marchi

Nomentana, pedoni senza strada
Per passare si deve camminare sulla carreggiata stando molto attenti

alle automobili che passano a gran velocità. Pericolo costante
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Stretto così com’è,
tra due fiumi e la
ferrovia, con una

Metro B1 in cantiere per
non si sa fino a dove (ve-
di foto) e linee di bus che
attraversano mezza città,
quella in IV Municipio è
un esempio emblematico
di mobilità in-sostenibile.
Ogni giorno studenti e
lavoratori si accalcano
sui mezzi pubblici per ar-

rivare al posto di lavoro,
scuola o università, cer-
cando - spesso ‘ob torto
collo’ - di fare a meno
del mezzo privato. Ma
non è sempre possibile o,
più spesso, consigliabile. 
Un incubo quotidiano,
dall’alba a notte inoltrata,
magari alla fermata di un
autobus che non arriva
mai. 
«Già dai tempi di Tocci e
Di Carlo, all’urbanistica
e all’Atac non ho fatto
altro che scrivere lettere
di protesta per il servizio
dell’autobus 86» dice Al-
berto, impiegato pendo-
lare che vive sulla Bufa-
lotta e lavora in via Po.
Un bus, l’86, che nelle
intenzioni dei promotori
permetteva di andare dal-

la periferia a Termini con
un solo mezzo. «Fa un
giro troppo lungo - se-
guita Alberto – e spesso,
dopo le ore ventuno si
aspetta anche più di
un’ora che arrivi». 
Con la riapertura di viale
Libia al traffico privato,
la situazione è peggiora-
ta. In certi orari da S.
Emerenziana a piazza
Gondar, poche centinaia
di metri, s’impiegano più
di 20 minuti.  Ma anche
un viaggio sul 90 non è
meno stressante: il jum-
bo-filobus, pieno già pri-
ma di piazza Monte Gen-
naro, deve passare per la
strozzatura di via No-
mentana, da ponte Tazio
all’incrocio con via Val
Chisone, dove si cammi-

na a passo d’uomo. Fino
a Termini, se va bene, al
mattino s’impiegano cir-
ca 50 minuti. 
E in automobile? No-
mentana, Prati Fiscali e
Conca d’Oro bloccate
dalle 7,30. Olimpica e
Tangenziale, manco a
parlarne. Sul Gra, Salaria
o Flaminia, si corre il ri-
schio di non uscirne più,
tante sono le auto in en-
trata a Roma. Pensi che
la soluzione possa essere
solo l’elicottero, ma tu
non sei né un personag-
gio politico, né ricco,
quindi abbozzi e bloccato
in fila ti studi la strategia
per il giorno dopo. 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it
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Per molti commer-
cianti il problema
è oggi limitato al

cantiere della Metro che
non vedono l’ora spari-
sca, consapevoli che ciò
non avverrà prima di due
anni. L’apertura al traffi-
co automobilistico di
viale Libia invece rap-
presenta, a detta di molti
di loro, una necessità dal
punto di vista commer-
ciale: la strada è soprat-
tutto una zona ad alta
densità di negozi, l’atti-
vità primaria di zona; al-
cuni esercenti lamentano
però la scarsità di par-
cheggi (e quei pochi, a
orario, esosi per le tasche
di chi ne usufruisce). I ti-
tolari di “Cult123”,
“Ascot”, “Valery”, sem-
bra siano nel complesso
favorevoli alla riapertura
anche se si associano
agli attuali disagi della
situazione generale. Uno
dei Tabaccai di zona, in-
sieme alla moglie, di-
chiara invece che c’è più
inquinamento atmosferi-

co e acustico, che la gen-
te passeggia meno volen-
tieri e i residenti sono
più che penalizzati; i re-
ferenti di “Bluvacanze” e
di “Genny” dicono che la
situazione è peggiorata
perché le strettoie creati-
si con i lavori della me-
tro e il continuo passag-
gio delle auto, hanno in-
casinato tutto. Molti so-
stengono che i clienti so-
no diminuiti e non solo
per la contingenza eco-
nomica.
Fuoco e fiamme da parte

di quasi tutti i passanti,
principalmente fra i resi-
denti.
«Abito al salario da circa
35 anni – racconta Maria
- Ho vissuto le diverse
trasformazioni di zona.
Sulla viabilità, le cose
sono peggiorate da quan-
do viale Libia, da strada
verde (percorsa solo da
mezzi pubblici) è stata
aperta anche ai mezzi
privati. Dal mio punto di
vista, ma non solo, la
conseguenza è l'aumento
dello smog. Gli autobus
imbottigliati tra le auto-
mobili in doppia fila, i
lavori (necessari) della
Metro, avrebbero dovuto
far riflettere l’ammini-
strazione comunale a
non modificare l’assetto
viario. Altro punto do-
lente: la cancellazione
della fermata Atac all'al-
tezza di piazza Gondar.
Non si capisce il motivo,
data la vicinanza di que-
st'ultima alla fermata del
treno Roma/Fiumicino
molto utilizzata da pen-
dolari».

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@

vocequattro.it

Fine delle “strade verdi” e cittadini
assediati. Anche questo è vivere 

in IV Municipio per spostarsi in altre zone
di Roma. Il dramma del trasporto 
che accomuna migliaia di abitanti 

in un’odissea senza fine, 
tra disagi e tempo perso 

Mobilità in-sostenibile per quartieri strozzati e immobilizzati

L’odissea dei forzati del trasporto urbano

Pareri contrastanti fra commercianti e residenti 
sulla riapertura al traffico

Viale Libia, strada aperta,
poco verde

Caos nella circolazione stradale, il vicino ingombrante 
dei lavori Metro, auto e moto che si sono spostati di nuovo 

sulla grande strada lasciando respirare le vie laterali





Sabato 14 febbraio
un incendio di vaste
proporzioni si è ve-

rificato nello stabile al-
l’angolo fra via Val Mag-
gia e via Val Maira, di
fronte alla scuola ‘Anna
Magnani’, in zona Conca
d’Oro: per fortuna nessu-
na vittima, solo molta
paura e, purtroppo, danni.
Le fiamme sono divampa-
te poco dopo le 13 nel ma-
gazzino sotterraneo di un
negozio di articoli etnici –
che non è gestito da cinesi

come inizialmente riferito
dalla stampa. A dare l’al-
larme gli abitanti del pa-
lazzo. Sono intervenuti
immediatamente i Vigili
del fuoco con numerosi
mezzi, la Polizia munici-
pale e volontari di associa-
zioni della protezione ci-
vile tra cui le locali
CAER, AVS Cosmos e
FIR-CB Roma 81. Sul po-
sto sono accorsi anche
Cristiano Bonelli e Rober-
to Borgheresi, rispettiva-
mente presidente del Mu-

nicipio e del consiglio
municipale, nonché mem-
bri del coordinamento del-
la protezione civile recen-
temente avviato nel muni-
cipio. Lo spegnimento
dell’incendio, anche per il
tipo di articoli venduti nel
negozio, ha richiesto mol-
te ore – fino al mattino se-
guente – e molto impe-
gno. Fortunatamente le
fiamme hanno raggiunto
solo marginalmente un’at-
tigua lavanderia: la pre-
senza di sostanze altamen-

te infiammabili avrebbe
infatti reso più grave il bi-
lancio. L’estensione del-
l’incendio – che ha tocca-
to anche box e negozi vi-
cini al magazzino - e il fu-
mo hanno reso necessaria
l’evacuazione di molte fa-
miglie del palazzo. Esse
sono stati ospitate per la
notte in alberghi identifi-
cati dal Comune anche
grazie all’immediata atti-
vazione del coordinamen-
to di zona della Protezione
civile. Le verifiche dei
tecnici dei Vigili sulla sta-
bilità sono proseguite fino
all’ora di pranzo di dome-
nica: per fortuna il solaio
fra l’esercizio commercia-
le e il primo piano non ha
subito danni e gli inquilini
sono potuti rientrare nelle

loro case. Nei giorni suc-
cessivi i gestori degli eser-
cizi commerciali interes-
sati dall’incendio hanno
provveduto all’inventario
nei loro negozi. Per il mo-
mento, ancora qualche di-
sagio per gli abitanti dello
stabile e, soprattutto, dan-
ni ingenti per il proprieta-
rio del negozio di articoli
etnici: gli arredi e le merci
sono stati distrutti dal fuo-
co e dal fumo. Dietro la
saracinesca abbassata, un
paesaggio spettrale. Sono
tuttora in corso gli accer-
tamenti sulle cause del-
l’incendio: l’ipotesi più
probabile rimane quella di
un corto circuito.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi

vocequattro.it

Via Filippo Gualte-
rio è un  impor-
tante strada di

Nuovo salario che collega
piazza Civitella Paganico
a via Monte Cervialto. I
residenti e coloro che la
percorrono abitualmente
già lo sanno, tra pochi
mesi sarà nuovamente al
buio. I lampioni dell’illu-
minazione pubblica sono
completamente avvolti
dalle fronde dei platani
che, alla prima fioritura
prevista per aprile-mag-
gio, impediranno alla luce
di filtrare e di illuminare
la strada. Il problema si
ripete ciclicamente da di-
verso tempo e a nulla so-
no valse le lamentele dei
cittadini. Una passante, la

signora Marina P., ha sot-
tolineato che la scarsa il-
luminazione si aggiunge
ad un altro problema cau-
sato dai platani e dalle lo-
ro forti radici, il disastro-
so stato dei marciapiedi.
La combinazione di en-

trambi i fenomeni aumen-
ta a dismisura le probabi-
lità di cadute e infortuni.
L’Ufficio relazioni con il
pubblico del Municipio, a
seguito della segnalazione
della Voce, ha attivato
l’ufficio competente per

Pe fortuna 
nessuna vittima,

solo molta paura e,
purtroppo, danni

Un incendio di vaste proporzioni di fronte alla scuola media Anna Magnani

A fuoco un negozio di via Val Maggia

In occasione della festa della donna,
Frontis, società di medicina del benes-

sere, realizzerà anche quest’anno, con
il suo direttore sanitario, la dottoressa
Paola Fiori, un evento dedicato alle
donne. Il convegno “Bellezza e salute a
tutte le età” è organizzato con il patro-
cinio del IV Municipio, del Consiglio Re-
gionale del Lazio, del Collegio Provin-
ciale delle Ostetriche e del Nobile Col-
legio Omeopatico. Si terrà sabato 7
marzo alle ore 8,30 presso l’Ateneo Sa-
lesiano di Roma. L’evento è completa-
mente gratuito e riservato esclusiva-
mente al pubblico femminile: si avvarrà
della partecipazione di medici e specia-
listi del settore, per offrire una matti-
nata all’insegna dell’informazione mira-
ta a migliorare la qualità della propria
vita. L’obiettivo è far comprendere a
tutte le donne in modo originale, rigo-

roso ma anche divertente come mante-
nere salute e bellezza in tutte le fasi
della vita, dall’adolescenza, alla gravi-
danza, alla maturità; indicazioni su co-
me nutrirsi correttamente, curare l’ac-
ne, nuove tecniche per contrastare la
cellulite e metodi innovativi per ringio-
vanire il viso. Nel corso dell’evento, l’e-
sibizione di un gruppo di ballerine, una
mostra pittorica, uno spazio espositivo
per i prodotti cosmetici e un buffet.
Tutte le partecipanti riceveranno piace-
voli omaggi, promozioni speciali e po-
tranno ottenere trattamenti personaliz-
zati per viso e corpo.
Per avere informazioni e iscrizioni, con-
tattare Frontis all’indirizzo e-mail sani-
taria@frontis.it o al numero
06.88.64.00.02

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Egregio Avvocato,
da più di sette anni sono in causa con il
mio ex datore di lavoro e mi ritrovo
non solo a non aver ottenuto giustizia
ma anche a sostenere tutti gli oneri
economici che il processo richiede. De-
sidero sapere se risponde al vero che è
possibile ottenere un risarcimento dan-
ni dallo Stato per il solo fatto che la
causa non si è ancora conclusa dopo
così tanto tempo. 

Adalberto M.

Gentile lettore, effettivamente dal 2001
è stato riconosciuto nel nostro ordina-
mento il diritto all’equa riparazione da
irragionevole durata del processo ovve-
ro un risarcimento da parte dello Stato
italiano a favore di chi subisce un pro-
cesso troppo lungo ancorché questo

non si sia ancora concluso. Mi sembra
di capire che la sua causa sia ancora
pendente in primo grado, Lei pertanto
ben potrebbe chiedere ed ottenere un
giusto risarcimento che ad oggi viene
liquidato da un minimo di 1.000 euro
ad un massimo di 1.500 euro per ogni
anno  di ritardo del processo.  Lei deve
considerare che un processo, secondo i
parametri europei, non deve durare più
di tre anni e il risarcimento è ricono-
sciuto per ogni anno che eccede tale
termine. Lei ha quindi diritto di ottene-
re il risarcimento per i quattro anni di
durata eccessiva del procedimento.

Avv. Federica Menciotti
STUDIO LEGALE

Piazza dei Carracci, 1
00196 Roma

Tel. 06 321 19 39

La parola all’avvocato

Risarcimento dallo Stato
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A Nuovo Salario convegno gratuito per tutte le donne

Festa della donna all’insegna
di salute e bellezza

Con il patrocinio del IV Municipio e del Consiglio Regionale del Lazio sabato 7 
marzo presso l’Università Salesiana si svolgerà un evento che promuove

l’importanza del benessere e di un corretto stile di vita a tutte le età

gli interventi di potatura
del X Dipartimento Am-
biente del Comune. Il
verde pubblico, tanto de-
siderato dagli abitanti
delle grandi città piene di
traffico, non deve essere
lasciato senza interventi
programmati di controllo
e potatura. Non si tratta
solo di un fatto estetico
ma anche, e soprattutto,
di una questione di sicu-
rezza. Sembra che a nulla
servano i tragici incidenti
come quello del 18 feb-
braio scorso costato la vi-
ta a un motociclista di 54
anni. L’uomo, mentre
percorreva in scooter via
Cristoforo Colombo, è
stato travolto e ucciso da
un grande ramo di pino
marittimo.

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@

vocequattro.it

I lampioni sono completamente avvolti dalle fronde dei platani

Via Gualterio tornerà presto al buio
La scarsa illuminazione ed i marciapiedi dissestati rischiano di causare cadute e infortuni

soprattutto agli anziani utenti della clinica di piazza Paganico
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L’anno scorso si do-
vette ripiegare su
una festa al chiu-

so, a causa delle piogge
incessanti. Quest’anno il
21 febbraio, data scelta
dal Comitato festeggia-
menti di Sant'Antonio per
organizzare il carnevale
sul sagrato della parroc-
chia e per le vie di Sette-
bagni, è stato un giorno

fortunato.
Niente vento, tanto sole e
temperatura clemente han
fatto sì che la partecipa-
zione sia stata altissima: il
carro addobbato pieno di
supereroi e fatine, ma an-
che di Zorro e principesse
– forse la crisi ha riportato
alla ribalta personaggi
classici e… meno costosi
– ha compiuto un percor-
so circolare abbracciando
buona parte del quartiere,
seguito dal corteo aperto
dai cuccioli della scuola
dell’infanzia e dalle loro
maestre, con tanto di stri-
scione e costumi preparati
dai bimbi. Una manifesta-
zione allegra e variopinta
ha bloccato il traffico per
un po’, ma nessuno ha

avuto da ridire, con i vigi-
li urbani del IV Gruppo a
sorvegliare bonariamente
su tutti.
Due le associazioni bandi-
stiche, la “Giuseppe Ver-
di” di Settebagni e la

Altissima 
la partecipazione

popolare grazie 
al tanto sole 

e alla temperatura
clemente

Festeggiamenti in maschera, bande musicali e carri a Settebagni

Finalmente un Carnevale con il sole

“Vincenzo Bellini” di
Montesacro, che hanno
sparso le loro note per le
strade coperte di corian-
doli. Nel cortile della

chiesa il teatro dei bu-
rattini, gli stand dello zuc-
chero filato e del pop
corn, frappe, castagnole e
bibite gratis per tutti. A
chiudere, anche se le per-

sone si sono fermate an-
che oltre, un piccolo spet-
tacolo pirotecnico. Gli ar-
tefici di tale momento di
aggregazione, come sem-
pre, i volontari del comi-
tato che si occupa della
festa madre, quella di S.
Antonio, che cade in giu-
gno: con tanto entusia-
smo, un pizzico di sacrifi-
cio e i residui dei fondi
raccolti l’anno precedente.
Chi volesse si volesse of-
frire per le prossime fati-
che può contattare Padre
Mario in canonica.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

In questo momento si parla molto di
disagio giovanile, di mancanza di

strutture culturali e spazi per la musica
in periferia. Ma dietro l'angolo abbiamo
un locale di ottimo livello e un poten-
ziale polo di attrazione giovanile. Si
tratta del Crystal Disco in via Conca
d'oro 352. Una struttura da valorizzare
e da far conoscere. Un luogo d'incon-
tro, di svago e di socializzazione nel
cuore del quartiere. La serata inaugu-
rale sarà il 28 febbraio dalle ore 22.00.
Titolo della serata "L'evento". Per balla-
re musica house, elettronica, commer-
ciale, black e minimal, in due sale a di-

sposizione; la “black” e la “white” con
una sala riservata ai fumatori. La dire-
zione si riserva selezione all'ingresso e
la serata è riservata a maggiorenni. L'e-
vento è organizzato da Disco Night
Events Roma e Good Music. Durante la
serata si esibiranno i dj Gabriele Im-
bimbo, dj K (Iacopo Cafini), dj VinxXx
(Vincenzo Fusco), dj Denise Urgesi, dj
Marco Pellegrino; alla voce Riccardo
Celletti e Andrea Troiani. Per info visi-
tare il sito web www.myspace.com/di-
sconightevents. 

Marcello Intotero Falcone
marcello.intotero@vocequattro.it

House music al Crystal Disco
Nel cuore del quartiere un punto d’incontro e di svago per i giovani.

L’unica discoteca del quarto municipio

ualche giorno fa, collegandosi al
sito internet di Tram, periodico di
informazione, appariva una

schermata completamente vuota, men-
tre fino a poche ore prima  abbondava-
no articoli e commenti.  
Ecco la testimonianza del suo editore.
Come vi siete accorti dell'accaduto?
Andando a caricare un articolo, giovedì
12 febbraio ho avuto la sorpresa di tro-
vare il sito completamente cancellato.
Avvertito, il provider ci ha messo due
giorni per ricostruire l'accaduto, poi ha
provveduto a fare denuncia alle autorità
preposte. 
Non avevate ricevuto nessuna minac-
cia, prima?
No. È stato il primo e spero l'ultimo se-
gnale di violenza. Prendiamo questo
episodio per quello che è, un gesto fatto
da gente vigliacca che non trova il co-
raggio di dire quello che pensa in con-
traddittorio ed agisce boicottando. D'al-
tra parte, fare informazione vuole dire
anche subire pressioni dall'esterno. Evi-

dentemente alcuni attori della scena del
Quarto hanno la tendenza a voler con-
trollare gli organi di informazione loca-
li. 
Ma tram è diffuso anche in altre cir-
coscrizioni, non è detto che l'attacco
sia venuto da qui.
Questo municipio è sempre stato al
centro di varie dinamiche. Per scelta
editoriale abbiamo trattato alcuni argo-
menti “forti” che potrebbero aver indi-
spettito qualcuno. Non ne abbiamo la
certezza, aspettiamo i riscontri della po-
lizia postale.
Tram è un giornale schierato?
No, non è un giornale schierato. Ha una
linea editoriale netta. Non abbiamo uno
schieramento organico, non siamo l'or-
gano di stampa di alcun partito sempli-
cemente perché non prendiamo soldi da
nessun partito. Avere una propria linea
editoriale non è un peccato. Il problema
non è essere pluralisti, ma dare voce al
confronto.

(L. M.)

Confronto politico sleale? Puro affronto? Aperte le indagini

Sito web cancellato e invisibile
Attacco di cracker ai danni dello spazio on line del periodico Tram.

Parla Enrico Pazzi, l’editore

Èstato costruito in tempi
record il nuovo l’asilo ni-
do “I colori del mondo” a

Villa Spada, vicino Fidene,
grazie all’associazione Virtus
Italia onlus. Solo 103 giorni
per ristrutturare completa-
mente un edificio inutilizzato
e rendere l’ambiente un vero
paradiso per i bimbi dai 3 ai
36 mesi. L’asilo è facilmente
raggiungibile, circa 15 minuti,
da zone come Talenti, Prati Fi-
scali, Bufalotta, Porta di Ro-
ma. Accogliente, pulito e ben

curato, è una vera
rarità da vedere a
Roma, dove pur-
troppo le scuole e
gli asili, molto spes-
so, non vantano ot-
time condizioni.
Nell’edificio, tre
ampi ambienti nei
quali i piccoli ospi-
ti, divisi in fasce
d’età, possono gio-
care e mangiare se-
guiti dalle maestre.
Ogni stanza ha ac-

cesso ad un bagno e
ad un'altra stanza
dove i piccoli posso-
no dormire il pome-
riggio. C’è anche
una cucina dove
vengono preparati
quotidianamente i
pasti per i bimbi. Il
nido ha aperto i pri-
mi di settembre e
può ospitare oltre
100 piccoli, ma per
il momento ce ne
sono solo13 perché

la struttura è stata accredita-
ta e convenzionata nella lista
degli asili pubblici dall’XI di-
partimento da dicembre 2009
e tante famiglie non sono an-
cora a conoscenza della re-
cente apertura di questo nuo-
vo asilo nido. L’assessore alle
Politiche per l'Infanzia e Asili
Nido, Francesco Filini, ha assi-
curato che gli uffici compe-
tenti stanno già avvisando le
famiglie in graduatoria.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

A Villa Spada una nuova struttura attende bimbi dai 3 ai 36 mesi

L’asilo “I colori del mondo”, paradiso ancora sconosciuto
Il nido è stato aperto i primi di settembre ed è stato accreditato e convenzionato nella lista delle altre strutture pubbliche di settore dall’XI Dipartimento

Q
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Èstato uno spettaco-
lo davvero diver-
tente sia per i

bambini che per i genito-

ri che li accompagnavano
quello che si è svolto sa-
bato e domenica 21 e 22
febbraio presso il Merca-

tino di via Conca d’Oro.
Un evento fortemente
voluto dall’Assessore al-
le Politiche e Servizi so-
ciali, Francesco Filini e
dal Consigliere del PDL,
Emiliano Bono che han-
no ringraziato il Mercati-
no per aver concesso lo
spazio per lo svolgimen-
to dello spettacolo. Prima
dell’attesa sfilata delle
mascherine di carnevale
indossate dai bambini
della zona si sono svolti

diversi spettacoli messi
in scena da due corpi di
ballo. A tenere gli spetta-
tori con il fiato sospeso
sono state soprattutto le
esibizioni con i serpenti e
con il fuoco, ma non so-
no stati certamente meno
divertenti gli altri spetta-
coli che hanno visto in
scena anche il  famoso
leone di Madagascar.
Uno dei momenti più esi-
laranti  per i bambini pre-
senti  è stato sicuramente

quello della sfilata delle
maschere  in gara. Quello
da principessa è stato il
vestito più gettonato tra
le bambine, mentre tra i
maschietti c’è stata una
parità tra Spiderman e
Gormiti. Domenica ha
visto concludersi la ma-
nifestazione con la pre-
sentazione di tutte le ma-
schere in gara e la pre-
miazione precedute da
una esibizione di giovani
artisti. Difficile è stato il

compito della giuria ma
alla fine Doriana ma-
scherata da Befana ha ri-
cevuto il primo premio
seguita dalla piccola So-
fia con Ape Maia e dal
robusto Gianluca da
Darth Vader. Tutte le al-
tre maschere hanno co-
munque ricevuto una me-
daglia ricordo. Alla fine
tante tavole imbandite
con frappe, castagnole e
bevande 

Silvia De Blasis

Settimo anno con le mascherine
al Mercatino di Via Conca d’oro
Quasi un centinaio di mascherine 
si sono presentate all’iscrizione, 

con bambini di tutte le età, 
anche di 2 anni, che hanno riempito, 
con i propri genitori e i molti parenti 

la sala messa a disposizione 
dal patron Foresti
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La Polisportiva Tir-
reno è una scuola
calcio di grande

tradizione, nata nel 1945
sulla collina tra i quartieri
Tufello e Val Melaina per
volontà dei Padri Scala-
briniani e di alcuni ap-

passionati di calcio. Oggi
la Polisportiva è presente
nelle seguenti categorie:
Prima categoria, Junio-
res, allievi d’élite, allievi
sperimentale, giovanissi-
mi e giovanissimi speri-
mentale per quel che ri-

guarda il settore agonisti-
co e una scuola calcio
con 150 ragazzini, dai
piccoli amici agli esor-
dienti 96’. Un gran bel
lavoro, fatto con passione
e professionalità da ap-
passionati e volontari che
costituiscono il cuore del-
la Polisportiva.
Delle diverse categorie
sopra citate la più forte è
senza dubbio la categoria
Juniores Provinciali che

ad oggi risulta ancora im-
battuta dopo 14 giornate
di campionato. La partita
del 15 febbraio contro il
Villanova è stata vinta
dai ragazzi del Tirreno
per 3 a 0 con il primo
goal di Carvelli nel prima
tempo; seconda rete di
Benegiamo durante la ri-
presa e la terza verso la
fine grazie a Bianco.
Grande soddisfazione del
Mister, Alessandro Bian-
co, che attribuisce il me-
rito di questi risultati alla

squadra intera, un gruppo
che si è adattato molto
bene al suo lavoro, fatto
di grandi sacrifici: «Se
non si prendono goal non
è merito solo del portiere
ma anche della difesa - e
aggiunge - Una squadra
segna non solo per i suoi
attaccanti, ma per tutto il
lavoro di team che c’è».
Anche il presidente Gio-
vanni Ronga è molto
contento del lavoro e del
mister, ci tiene a ribadire
il carattere famigliare e

parrocchiale della Poli-
sportiva: «Il nostro inten-
to è sempre stato quello
di togliere più ragazzi
possibili dalla strada, farli
crescere con noi in modo
sano e sportivo. È stato
possibile anche grazie al-
la collaborazione di Pa-
dre Gaetano Sarracino,
dell’annessa Parrocchia
del SS. Redentore».

Valentino Salvatore
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it

Il campionato del 2008 ha visto un
G.S.Fidene inarrestabile che prima
della fine del Campionato è scattato

dalla categoria ‘promozione’ all’‘eccel-
lenza’ con enorme gioia da parte dei ra-
gazzi e dei vertici della squadra. Il consi-
gliere comunale del PDL Antonello Au-
rigemma si è detto soddisfatto dei risul-
tati raggiunti dalla società Fidene Calcio
durante la premiazione avvenuta il 16
febbraio in Campidoglio. Aurigemma ha
manifestato la sua gioia per «un’impor-
tante realtà del IV Municipio, che si è
distinta per le sue attività sociali. Grazie
al suo impegno, infatti, è stato possibile
trasmettere ai giovani del territorio quei
valori che sono alla base di ogni discipli-
na sportiva, come il rispetto e la corret-
tezza, ma che troppo spesso, è difficile
trovare in alcune realtà di questa città,
come dimostrano i recenti fatti di crona-
ca». Notevole il lavoro di allenamenti
fatto dal mister Francesco Montarani
che ha portato il G.S. Fidene lo scorso
27 aprile a vincere contro la Nuova

S.Maria delle Mole e a conquistare il
passaggio di categoria. Il 4 Maggio scor-
so i primi festeggiamenti sul campo del
Salaria Sport Village dove la squadra è
stata acclamata da tanti tifosi ed amici e
ora un riconoscimento ufficiale in Cam-
pidoglio, davvero un motivo di orgoglio
per il Presidente Stefano Morandi. Il
consigliere Aurigemma per l’occasione
ha rivolto «un ringraziamento particola-
re ad Alessandro Cochi, delegato allo
Sport del Comune di Roma, sempre sen-
sibile e attento al valore educativo dello
sport; e un altro al presidente e ai diri-
genti della società per l'innegabile pas-
sione ed affetto nutriti nei confronti dei
giovani atleti e che ogni giorno svolgono
il loro lavoro sacrificando, spesso, del
tempo prezioso alle rispettive attività
professionali. Un ulteriore ringraziamen-
to a Marco Bentivoglio, presidente della
commissione Sport del IV Municipio,
anche lui presente alla premiazione in
Campidoglio, e da sempre impegnato in
attività rivolte ai giovani». (V. D. P.)

Le squadre del IV Municipio ai vertici

Polisportiva Tirreno, una Juniores di campioni
Grazie al grande lavoro 

di squadra e del mister Bianco 
la squadra è prima in classifica

Il grande allenatore Zdenek Zeman dis-
se: «Il grande potere del calcio non è

dovuto agli uffici finanziari, bensì al
fatto che in ogni piazza, in ogni angolo
del mondo c'è un ragazzo che gioca e si
diverte con un pallone fra i piedi». La
frase dell'asso sportivo racchiude in se
anche i valori che i ragazzi dell'associa-
zione sportiva Castore e Polluce, patro-
cinati dal Municipio, volevano diffonde-
re con questo torneo di calcio a 5 che,
arrivato alla terza giornata, ha riscosso
un grande successo, tant’è che si sono
iscritte 12 squadre: 7Camini, Polo Nord,
Via Guerrini, Rizzla+, Bloc, Scudi Bar,
RadioRadio, Edicola Cardini, Luditur e
Edy Bar, più due team composti da alcu-
ni membri del IV Municipio e dai Vigili
del Fuoco della sezione Nomentana.

«Una manifestazione a cui teniamo
molto e che si è potuta realizzare gra-
zie ad Andrea Pierleoni, assessore allo
Sport del Municipio. Vogliamo che que-
sto torneo non sia un evento sporadico
ma che diventi un appuntamento fisso -
continua il consigliere Fabrizio Claven-
zani – il calcio è un mezzo di comunica-
zione e di socializzazione, noi vogliamo
farlo entrare nelle periferie dando ai
ragazzi un luogo dove giocare e mette-
re in pratica i valori dello sport: regole,
divertimento sano, correttezza e leal-
tà».
Un tentativo per riqualificare le nostre
periferie, troppo spesso definite quar-
tieri dormitorio ma dove la vita pulsa
inesorabile nonostante tutto.

Sara Nunzi

I edizione del torneo IV Municipium

Con lo sport per la rivincita
della periferia

Il consigliere Fabrizio Clavenzani: «Dare un calcio ai pregiudizi legati
ad alcune zone della nostra circoscrizione e puntare sulla riqualifica»

Aurigemma soddisfatto per il riconoscimento alla squadra

G.S. Fidene premiata in Campidoglio
Un esempio di correttezza e rispetto nello sport necessari per la società civile



L’Associazione
“Il mio Quar-
tiere” di Set-

tebagni intende
promuovere un
progetto culturale
portato avanti da
alcuni giovani del
quartiere non solo
per valorizzare le
risorse giovanili,
spesso sconosciute
alla maggioranza
della popolazione,
ma anche per sol-
lecitare i ragazzi e
le scuole del IV Mu-
nicipio a riflettere su alcune problema-
tiche sempre di grande attualità e in
special modo in questi ultimi tempi.
«Tale progetto, - sostiene il presidente
Bravin - verrà sottoposto all’attenzione
del presidente della “Commissione Poli-
tiche Educative e Scolastiche” Emiliano
Bono e al Presidente Giuseppe Sorrenti
della “Commissione Politiche Cultura-
li”. Naturalmente verrà informato an-
che il Presidente del IV municipio Cri-
stiano Bonelli, a cui, con l’occasione,
va rivolto il nostro ringraziamento, pe-
raltro già formulato con una nostra let-
tera personale, per l’intervento fattivo

e tempestivo su Settebagni a favore dei
lavori per il ripristino della fognatura in
cui scorre l'acqua della marrana, in Via
Sant'Antonio da Padova, dove qualche
tempo prima il consigliere Marco Benti-
voglio aveva fatto effettuare dei lavori
preventivi. Sappiamo che anche Bonelli
è sensibile alle problematiche del terri-
torio - conclude Bravin - e alle risorse
giovani che per il medesimo si attivano
ingegnandosi e promuovendo idee e
progetti nuovi; contiamo sul suo con-
senso e supporto» 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Il 7, l’8 e il 14
febbraio, la
scuola di tea-

tro Kairos ha mes-
so in scena uno
spettacolo ispirato
all'opera più famo-
sa del francese
Raymond Que-
neau, che scrisse
una storia raccon-
tandola in novan-
tanove modi di-
versi al fine di
mostrare i diversi
stili di narrazione.
Pietro Panzieri e Fiorella Arnò hanno
adattato e diretto lo spettacolo “Esercizi
di stile” che gli allievi adulti del terzo
anno del corso hanno rappresentato con
impegno e fantasia, mostrando i tanti
modi in cui una storia può essere rac-
contata. Lo scopo della rappresentazio-
ne è servita anche a mostrare agli allievi
e al pubblico che un personaggio viene
creato sì dal regista ma soprattutto dal-
l’attore che lo interpreta. «Rappresenta-
re le proprie fantasie - spiegano Fiorella
e Pietro - è il cuore dell’esperienza sce-

nica di un attore; il talento di un attore
sta nella sua immaginazione». L’imma-
ginazione dell’attore è fondamentale
perché deve lui creare una maschera,
ma non una di quelle che coprono il vi-
so o quelle burlesche di carnevale ma
qualsiasi trasformazione del corpo, del-
la voce, del modo di fare, comica o tra-
gica. La maschera dunque è lo strumen-
to fondamentale per l’attore che vuole
interpretare un personaggio e grazie al
quale potrà scoprire dei lati nascosti di
se stesso che serviranno a trasformarsi

ancora più efficacemente. L'in-
gresso allo spettacolo, a libera
offerta, è stato devoluto all'as-
sociazione “Incontra Donna
Onlus”, che opera presso l'A-
zienda ospedaliera Sant'An-
drea di Roma e verrà utilizzato
per la realizzazione di progetti
a favore delle donne operate di
tumore al seno. Un motivo in
più per complimentarsi con la
scuola di teatro Kairos, che ol-
tre a divertirci, fa anche del
bene.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it
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La prima edizione
del Premio Valerio
Verbano, promos-

so dalla Provincia di Ro-
ma e dedicato alla me-
moria del giovane stu-
dente del liceo Archime-
de assassinato nel 1980
in via Monte Bianco, è
giunto al suo epilogo lo
scorso 20 febbraio con la
cerimonia di premiazio-
ne svoltasi al Prenestino
presso il Nuovo Cinema
Aquila. Questo premio,
rivolto ai ragazzi dei
Centri Provinciali di
Formazione Professiona-
le, per questa prima edi-
zione prevedeva la parte-
cipazione a laboratori
multimediali inerenti il
tema dell'impegno civile

e sociale, all'interno dei
quali i partecipanti han-
no avuto la possibilità di
realizzare dei video da
pubblicare su Youtube.
Oltre a quello di Monte-
sacro sono stati coinvolti
altri quattro centri di for-
mazione: Cave, Castel
Fusano, Civitavecchia e
Marino. Grazie alla col-
laborazione dell'associa-
zione Bristol, i parteci-
panti hanno potuto ap-
prendere le nozioni tec-
niche necessarie per sce-
neggiare, riprendere e
montare una serie di fil-
mati rappresentativi del-

le loro idee riguardo la
responsabilità civile e
sociale. Ad aggiudicarsi
il premio finale i ragazzi
del Centro di formazione
di Cave con il cortome-
traggio intitolato “Fino
all’ultimo tiro”, imper-
niato sul valore aggrega-
tivo dello sport (e del
calcio in particolare) per
contrastare l'abuso delle
droghe. I ragazzi di Cave
hanno anche realizzato
un blog incentrato sul-
l'argomento da loro trat-
tato, visitabile all'indiriz-
zo http://pensaprimadi-
sballarti.blogspot.com/.

A premiare i vincitori,
oltre a Carla Verbano,
madre di Valerio, l'asses-
sore provinciale alle Po-
litiche del Lavoro e For-
mazione della Provincia
di Roma Massimiliano
Smeriglio e Gabriella
Guadalupi, dirigente del-
l'Osservatorio sul Merca-
to del Lavoro, tutti con-
cordi nel ritenere questa
meritoria iniziativa so-
ciale uno dei modi mi-
gliori per ricordare Vale-
rio Verbano.

Alessandro Busnengo
alessandro.busnengo@

vocequattro.it

Meritoria iniziativa promossa dalla Provincia di Roma

Un premio in ricordo di Valerio Verbano
Vincitori di questa prima edizione 
i ragazzi del Centro Provinciale

di Formazione Professionale 
di Cave con il cortometraggio 

“Fino all’ultimo tiro” sul valore
aggregativo dello sport 

per contrastare la tossicodipendenza

Gioco teatrale ispirato al testo di Raymond Queneau in via Pelagosa 

“Esercizi di stile” per la
scuola di teatro Kairos

Gli allievi adulti del terzo anno di corso hanno rappresentato con impegno
e fantasia, i tanti modi in cui una storia può essere raccontata

Promosso dall’Associazione “Il mio Quartiere”

Progetto culturale per i giovani
di Settebagni e Montesacro

Sergio Bravin, presidente dell'associazione, promuoverà il progetto al IV
Municipio e a chiunque vorrà collaborare per valorizzare le risors giovanili
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Lo scorso 18 feb-
braio Palazzo Va-
lentini ha ospitato

nella sala di Liegro la
presentazione del saggio
sul genio di Pierpaolo

Pasolini intitolato “L’an-
tiburattinaio. Pasolini e
le ragioni del dissenso”,
scritto da Maria Laura
Gargiulo e pubblicato
dalla casa editrice emer-

gente Edilazio. Presenti
Walter Pedullà, Filippo
La Porta e Silvana Ciril-
lo, docente di letteratura
italiana de La Sapienza. 
Maria Laura Gargiulo,
giovane scrittrice roma-
na, minuta, esile, ma dal
carattere determinato,
esordisce appena trenten-
ne occupandosi di poeti e
narratori del Novecento,
curando la raccolta “I te-
legrammi” una rubrica
tenuta da Cesare Zavatti-
ni sul Paese Sera. Scrive
poesie pubblicate in rac-
colte (Azra, nella raccol-
ta antologica “Sorridimi
ancora. Dodici storie di
femminilità violate”) e
testi di canzoni (Africa
Nera è vincitrice del pre-
mio Tano Cuva). Lavora
come regista e direttrice
artistica di messinscene
teatrali. Alla domanda
sul perché abbia scelto
uno scrittore così com-
plesso e così drammati-
camente umano, risponde
con poche parole: «il suo
anticonformismo, il mo-
do di comunicare le sue
idee, l’uso della lingua, il

suo innegabile corag-
gio». Il saggio è una per-
sonale e acuta riflessione
sull’intera opera di Paso-
lini, senza escluderne di-
chiarazioni e interviste,

evidenziandone la tensio-
ne poetica e il percorso
intellettuale. L’uomo, ma
soprattutto l’artista che
emerge dalla narrazione
della scrittrice è un Paso-

lini paradossalmente co-
erente nella sua alternan-
za di contraddizioni e
provocazioni, fedele alla
sua onestà intellettuale,
la stessa onestà che
«spesso lo confina in una
solitudine profonda, non
priva di rabbia, ma che
riesce faticosamente a
purificare grazie al filtro
della scrittura». Le pole-
miche e i dibattiti che su-
scita per la radicalità dei
suoi giudizi, assai critici
nei riguardi delle abitudi-
ni borghesi e della na-
scente società dei consu-
mi, lo portano ad un cer-
to punto – dice la Gar-
giulo – «ad un’aperta ed
evidente contraddizione
col ruolo che egli stesso
ricopre nella società;
contraddizione stempera-
ta dall’importanza del
suo ruolo come poeta e
della funzione della poe-
sia come faro della socie-
tà. Di questo faro – con-
clude - abbiamo ancora
irrinunciabile bisogno». 

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Il 20 febbraio sono iniziati i
festeggiamenti per il centena-
rio del Futurismo: nel 1909 il

poeta Filippo Tommaso Marinetti
pubblicò sul giornale francese Le
Figaro il  Manifesto del movi-
mento che rivoluzionò la storia
dell’arte e non solo, coltivando il
mito della velocità e del dinami-
smo. Roma celebra questo cente-
nario per ben tre mesi, fino al 15
maggio, con FutuRoma con spet-

tacoli teatrali, pre-
sentazioni edito-
riali, mostre, con-
vegni multimedia-
li, seminari, hap-
pening, concerti.
Fino all’una di
notte del 20 feb-
braio sono rimasti
aperti le Scuderie
del Quirinale dove
è allestita la mo-

stra Futuri-
smo. Avan-
g u a r d i a -
Avanguar-
die e il Ma-
cro Future
con l’espo-
sizione di
manifesti Futurismo mani-
festo 100x100 a cura di
Achille Bonito Oliva. Dal-
le 19,30 la facciata della
sede del quotidiano Il Tem-
po è stata dipinta da Giu-
liano del Sorta in una sorta
di happening artistico e al-
pinistico e per tutta la notte
piazza Venezia e piazza del
Popolo sono state inondate
di luci e di suoni e la voce
di Carmelo Bene ha fatto
rivivere la dicitura del Ma-
nifesto di Marinetti. I mu-
sei di villa Torlonia presen-

tano L’arte della pubblicità. Il
manifesto italiano e le avanguar-
die, che mette in luce come Mari-
netti abbia utilizzato strumenti
promozionali sino ad allora sco-
nosciuti, impiegando un linguag-
gio e una sintassi spesso sovverti-
ti. Inoltre il 3 marzo si terrà addi-
rittura un banchetto futurista al
ristorante Open Colonna a via
Milano. Per conoscere i l  pro-
gramma in dettaglio contattare il
numero 060608 o visitare il sito
www.060608.it.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Presenti Walter Pedullà, Filippo La
Porta e Silvana Cirillo. Gargiulo: “la
funzione della poesia è quella di un

faro per la società”

Cominciati in questi giorni i festeggiamenti per i 100 anni del Futurismo

“Zang tumb tumb” a FutuRoma
Mostre, spettacoli, concerti e seminari per far rivivere a Roma l’atmosfera 

del movimento artistico di Marinetti, Boccioni, Carrà e Balla

Presentato a Palazzo Valentini l’ultimo saggio di Maria Laura Gargiulo

Pasolini, “antiburattinaio”, anticonformista

Truman Capote
A sangue freddo (In cold blood)

Garzanti 2005 - € 16,00

Qualche anno fa
l'editore Garzan-
ti, cavalcando il
rinnovato inte-
resse intorno alla
figura di Truman
Capote a più di
vent'anni dalla
scomparsa, testi-
moniato anche da
un paio di pelli-
cole cinemato-
grafica prodotte
negli Usa in un
ristretto lasso di
tempo (“Truman
Capote: A sangue
freddo” del 2005
e “Infamous –
Una pessima re-
putazione” del 2006), si decise a ristampare l'opera
più controversa dell'eccentrico scrittore statunitense,
ovvero quel “A sangue freddo” che, con  “Colazione
da Tiffany”, è senza dubbio il suo romanzo più famo-
so. Il libro ripercorre il brutale e gratuito sterminio di
una famiglia americana da parte di due balordi, real-
mente avvenuto nel 1959 nel Middle West degli Stati
Uniti. La visione oggettiva di quella vicenda è otte-
nuta da Capote attraverso una sapiente rielaborazione
stilistica e grazie all'assidua frequentazione dei due
colpevoli prima della loro definitiva condanna a mor-
te, eseguita dopo la conclusione di un processo dura-
to sei anni. In realtà non abbiamo a che fare con un
normale romanzo, dato che Capote con quest'opera
tiene a battesimo un nuovo genere letterario, da lui
stesso definito “non fiction novel”, traducibile in ita-
liano come “romanzo–verità”. Capote mette qui a
frutto un lavoro durato cinque anni (dal 1959 al
1965), basato sulle testimonianze raccolte in prima
persona tra i parenti e gli amici delle vittime e nei
dialoghi avuti con i due assassini. Analizzando il più
oggettivamente possibile la storia di un crimine così
efferato Capote venne ingiustamente accusato di ci-
nismo. Invece, grazie al suo stile essenziale e diretto,
allo scrittore riesce l'impresa di trasformare il giorna-
lismo in letteratura, mettendo in evidenza tutte le
contraddizioni che albergavano - e forse albergano
ancora - nella societa statunitense dei primi anni ses-
santa (compresa la polemica sulla pena capitale) e la-
sciando al contempo al lettore il compito di farsi una
propria opinione sulla tragica vicenda. In definitiva
un capolavoro del '900 da leggere assolutamente.

Alessandro Busnengo
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